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P R O G R A M M A
14.00 Saluto e apertura dei lavori. Discussant: Emanuela Bedeschi

14.15 Il Piano nazionale della Prevenzione - Daniela Galeone

14.45 Il Piano regionale della prevenzione - Paola Angelini

15.15 I cambiamenti difficili: risposte e gestione della resilienza durante una pandemia - Mariella Martini

15. 45 Le parole della prevenzione - Alberto Arlotti

16.30 Discussione e Conclusioni - Daniela Galeone, Emanuela Bedeschi

16.45 Seminari laboratoriali in 2 gruppi: approfondimento interattivo sui concetti chiave.

Seminario A - La prevenzione difficile

Mariella Martini, Sandra Bosi, Giorgio Chiaranda (da confermare)

Seminario B - Prospettive per la nuova prevenzione

Alberto Arlotti, Paola Angelini, Daniela Galeone

18.00 Discussione plenaria e conclusioni

     
        Per iscrizioni: sezione Convegni e Seminari - www.luoghidiprevenzione.it

O B I E T T I V I  D E L  S E M I N A R I O
Il metalogo, parte dalla presentazione del Piano Nazionale e Regionale della Prevenzione (interventi di Daniela Galeone e Paola Angelini) proponendo un confronto
fra quanto l’esposizione alla pandemia abbia modificato drasticamente i nostri modi di intendere la relazione fra malattie trasmissibili e non (intervento di
Mariella Martini) e richiamando alla necessità di trovare nuove vie per realizzare una prevenzione efficacie.
L’intervento conclusivo delle presentazioni tematiche affronta l’argomento della evoluzione del Pensiero della Prevenzione delle malattie negli ultimi anni
che si è consolidata in documenti-chiave, prodotti principalmente dall’OMS, portatori di concetti che costituiscono la BASE CULTURALE della Prevenzione
che si dovrebbe fare oggi, così come giustamente ricorda il PNP 2020-2025 nella sua ampia parte dedicata a “Vision e Principi” (intervento di Alberto
Arlotti).
Tre assunti paiono i cardini su cui si regge tutto il Pensiero di Prevenzione di oggi:

o La prospettiva socio-ecologica, cioè la teoria secondo cui i comportamenti e la vita in generale delle persone non sono connotati dal libero arbitrio,
ma sono profondamente condizionati dal contesto, “le condizioni del vivere”, in cui si trovano le persone, il cui tragitto di vita è quindi predeterminato
o La prospettiva educativa, cioè il pensiero secondo cui la predestinazione del tragitto di vita delle persone può essere spezzata solo da una azione
educativa capace di dare a ogni persona e alla comunità maggiore controllo sul proprio destino
o La necessità di un riequilibrio e integrazione dell’impegno e delle risorse tra assistenza ospedaliera, sanità territoriale, prevenzione, anche con
un’ottica di eco-sistema di natura.

Il Seminario fa parte dei “Metaloghi”, appuntamenti di riflessione, confronto critico, approfondimento per cultori di discipline e settori di interesse -
stakeholders- dalla Prevenzione alla Cura, in adempimento della definizione di Promozione della Salute dell’OMS, cardine del Piano della Prevenzione
(dalla Carta di Ottawa a Shangai)


